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TORNATA DEL 26 GENNAIO 18?>0 

PBl!SIDEl'IU DEL PBESIDE!ITI!: BAl\ONE MAl'll'IO. 

• 
SOMMAIUO. Rela:ione sul du•prog•IU di ltgge per auloriuare r .. eroido pro•l'i•orio dei bila-ti 18•9 e 181SO - Propoa&a 

11ospensit.1a det senatore Di Pollone - D'8tuSBiotte di quello retouvo l.l 18119 - Appropazione delfarticolo t """"."' Bmo11da­ 
menlo deUa Commissione aU'artit:olo i, e discussione sopra questo e'11endamenro e sopra. l'artieolo - Discorso del sena­ 
tore Gallina su.Ile poll•ione delle quistione - t'emendauimlo delle Commisslon.e non < approoato - Ado•iono del!'ar- 

. licolo ~ • della legge - Preaevla•ion• • àlcllfarn•ion• à'uroen•a di un progetto di legge lnl8'o ad aulorluare gli stra• 
nUri di acq11ialor• beni slablll Rello Staio. 

La sedula è aperta alle ore 'l l {t. pomeridiane. 
(11 procouo verbale della tornala preoedenle è letto ed 

approvalo.) 

--~&BIOlill 8trl •&088 ... 1 DI fl .... PliB AUTO• 
BlltZA.BB L•aab.CIZIO PKOYYlaoa10 DEI ··­ 
...... .,. Ul<l9 B l!llliO. - Dl8CIJHIONB B &P· 
PllO'Wà&IOll• D•L PBl•O DI 8111111. 

PBHl8BllTB. L'ordint d•l 1\orno cl thlama ad udire la 
relazione, e ad intraprendere la discussione dei due proae&ti 
di leju~e concernenu ltauturlzzaziooe provvisoria dell'eaereì .. 
zio dei bilanci 18~9 e 1850. 

La parola è.al signor relalore della Commiuione, oenatore 
conte Quarelli. 
. Q1J.lla1<a.a.1, relelore, legge la reluione. (Vedi yol. lloe11· 
menli, pag. IO.) 
. •••••••NTB. Se nell'esporre alli!i discussione del Senato 
1 due progetti di legge, di coi si é udilo ora il rapporto, io 
dovessi se@uire l'ordine indicato dalla Commissiooe nella sua 
relaiione • b, disaus'Sione del bi1antio del l 8HO dovrebbe 
precedere quella del 18~9. ll'allra parte l'ordine cronologteo 
•orrebbe che la discussione della l•H• concernente il bi­ 
lancio i8'4.9 preeedesse quella dell'anno successivo. Havvi 
però anche a considerare che per ambi i progeHi di legge 
l!Sonusi dalla Com·OJ.issigne introdotti emeodamentil i quali 
•ono di ma11gior portala, in quanto all'eoerclzlo del 1850, eh.e 
non siano quelli riguardanti l'anno i81t9. Queste osserva.­ 
•loni possouo far sì che il Senato inclini piulto•to ad adot. 
tare il 1UM11erimento della Commissjooe, Yale a dire ad ioco• 
wiociare la disco1sione dall'anno 18"0. Debbo aduoque io­ 
ll>rrogare il Senato sull'ordine In cui crede debbano queste 
le1gi essere presentate a disCussiooe. 
DI POa.a.oNB. Mi farò lecito di sottoporre al Senato una 

· queeliooe pregiudiziale, se cioè ooo urebbe il caso di rioian­ 
dare la discussione alla •edota di lunedl. Il rapporlo. impor­ 
lant~ che il Senato ha inteso è alato 4islrlbuita nell'ln11"'"" 
~1 c1ascuu senatore, epperciò neseuno di 0011 credo, ba avuto 
11 tempo di maturar~ le propo•i•tòllltio ci Y<maono sollo· 
poste. Crederei io seeondo luogo cbe l'a1Seoa del minlalro 
delle fioanae) la cui pre~en1a avvi&O ·possa ea1ere utile per 
dare Rllflllori 1ple111zioni sulla legge, potrebbe lndarre il 

5 .. ATO Dlii. llxc;Ko - ~' SossloDt 1850. 5 

Senato a rimandare la diacuasiooe di ambe le leg11i •Ila tor­ 
nata ventura. 
lo soUomeUo la proposizione ai- miei collet1bl1 e mi rimetto 

alla loro decisione. 
&&a.LUI.a. Due sono i progelti di legge proposti al Se· 

nato sui quali deYesi tleliber.at·e. B verissimo che la Commi•· 
siooe, nel riferire sui duu progetti 1 fece precedere quello 
che ri~uarda il bilancio del 18NO all'altro ehe riilette quel!o 
dcl t849; e fu osserrato che s11 ambi (urono proposli.emen ... 
dawenli dalla Commissione, e che quelli riilell<nli il bilaocio 
del 18~0 sono forse più importanti di quelli che riguardano 
quello del IS&9. L'ordine cronolog\001 siccome os5ervava il 
•igoo~. presidente, porterobbe più naturalmente la discus­ 
sione sul priwo progetlo; ma pare a me che, per l'eccita~ 
mento faUo or ora dul preopinaule, la di.scwaione sull1eser ... 
cl•io del 18~9 debba avere la precedenza sopra quella del 
I s~o. L'emendamento che la CùlDIUÌ'8ÌODC ba proposto sull• 
li!flll• riguardante il bilancio del 1849 è ewendamento di 
forml; il hilaHcio del t849, è il bilaucio ooosunto, e l'auto­ 
rizzaiiooc che si domanda non è che di semplice forma; e 
ne::;suna oppusiz!one può essere fatta dal Senato a che 11 di­ 
scussione abbia Iuo~o oopra il progetto di legge riwuardante 
l'eaerci1io de\ lM~, ooo assendo1'i su quest'esercizio cbe 
un'osservazione sola, cioè &e le leggi ecooo111iche siano alate 
esatta111e0Le tJaservate. Ciò che rìv;uarda queste le11gi econo· 
wicbe si riduce .a pocbi pnnli1 a quelli cic1è c.·he nessuna 
spesa nuova, che nt:ssuna cosa nel bilancio stesso 11;00 preve~ 
duta possa Più es1ere portata in quel bilancio. li SenaLo ha 
la 11ersuasione, i11 penso, siccome io l'ho~ cbe il Miniatero è· 
osservatore fedele dcl.le leggi economiche; qu9di que&t'o•· 
servaiiooe semplicissima é da me falla per Dt'.ssun altro mo .. 
Ilvo che di accennne alla •ola dilficollà possibile. Pertanto 
mi pare che allo stato delle cose nulla si oppon11a_ a cbe il 
progello di legge relativo al bilaucio del 1849 preCllda 
qneHo dcl i SUO, e non soffra dilalioee ad 11ò1allra seduta : 
in quanto a quell1J che riguarda il tS~O io mi riferisco 1 
quella delìbera:1.1one che sarà per essere presa dalla Camera. 
P81181DENTS. Debbo ioterro~are l'onorevole aeoatore 

·Di Pollone, ~e la sospensione che egli eh.lede s.i riferisca. aa~ 
.elle all'ei;ame de.ll'esercizlo del i 849. 

01 POLS.oN•. Non crederei che coo\·enisse di scindere la 
discus1ioae dei due esercizi, ma mi riferisco a quanto ha 
dello il aeoatore Gallina. 

PBB81DSNTll. ln questo stato di cose, essendo so1pe11 

• 
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la questione relativa all'esercizio del i8~0, domanderò al 
Senato se intende di procedere alla discussione della legge 
pel 1849. · 

Chi inlende che si apra questa di•cussione •oglia levarsi. 
(Il Senato approva che s'apra la discussione sopra l'e­ 

meilio del t 849.) 
Avrò dunque l'onore di leggere il progetto di legge ri­ 

guardante l'esercizio finan>iario del 1849, (Vedi. voi. Do,cu.­ 
menli, pag. 8.) · · 

È aperta la àiscussione generale sopra questo progetto di 
legge. 

Non cbiedendesi la parola, terrò per chiusa l~ dìscussìene 
generale. 

Ora avrò l'oacre di rileggere rarticolo t. E~so è così con­ 
cepito: 

• L'incasso delle imposte lndlretle, ed il pagamento delle 
lpese dello Stato, seguito dopo il 50 novembre 1849, è reso 
regolare mediante la presente legiie, salvo il conto da ren­ 
dersene al Parlamento. • 
Chi 11•prova. l'articolo i voglia levarai, 
(È approvato.) 
Leal11erò l'articolo i : 
• Sino alla d~\ini\iu app<o~uione del bilauc\u del \S4~ 

è (atta facoltà al Governo di continuare a riscuotere le tasse 
ed imposte indirette, a smaltire i generi di priYativa dema­ 
niale, ed a pagare le spese dello Stato, riferibili allo stesso 
esercizio 1849, nei limiti e nella cooforroilà portata dalle 
l~ggi del ~3 dicembre 1848, !7 febbraio, '4 marzo, 7 e i9 
settembre, e 29 ottobre 1849. • 

A questo articolo, come il Senato ha udito, Ja Com111is~ 
atone propone un emendamento, eonsisteote nel togliere 
le parole dicenti : a sma.Uire i gentiri di pripatira de­ 
manial~; in ecnsegueaza deve discutersi prima taletllleo­ 
dallleulo. 

Chi vuole la parola su questo emendamento la cbie11ga, 
•&(ILI. Ili pare che essendo 1K1spesa la discus1iooe sul­ 

l'a1tro progeLto di leiget si debbano conaervare queste pa­ 
role, perchè allora resterebbe accordala al ministro la fa­ 
coltà di smallire i generi di pritativa demaniale per l'anno 
1850. 
Parie çoci. No ! no ~ 
otI••BL'l.t., relatore. Farò o\tter.,,are a\\1onorevo\e iena ... 

ture che la vendila di questi generi, non .ehe la facoltà al Go· 
,erno di continuare a rtscuotere le tasse ed imposte indirette 
sono riferibili solo al 1849. Questo è compiuto;. dunque non si 
può più autorusare una cosa f.aUa. Quando il Ministero pro­ 
poneva questa \eMKe (il cbe fu nei giorul uitimi di dicembre), 
poteva essere regolare anche il prepcere la dom1od11 di 
questa facoltà, e quand'anche non vì fosse rimasto più che 
on gtomo, a necessaria questa domanda. Ma la legge f1.1 dì· 
scusaa alla Camera dei deputati 1 dopo che era già compiuto 
il termine P'"r cui si chiedeva la facoltà di fare una cosa che 
di faUi era già. compiuta e consumata. 

&ACILI. Quest'articolo non convalida solamente la vendita 
fatta per tutto l'anno 1849, wa mi sembra che dà al lllini­ 
stero la facouà di smaltire questi generi anche per il t8ti0, 
sino all'approvasiune del bilancio. 
••cc&Rot, ministro di grazi.a e giusUsia -: 11 fatto del­ 

l'aver smaltiti i generi di priYativa demaniale nel t81J9 
ba senza dubbio bisogno della convalidazione del Parla­ 
mento. 

La Commissione av'\'ilÒ che siffa&ta convalidazione fosse 
sufficlentomente contenuta nell'arlicolo primo, là dofe è 
dello: 

• 

111 L~ìucasso delle imposte indirette1 te.I il pagamento delle 
spese dello Stato, ,cgulto dopo il 50 oo•ewbre 1849, è reso 
regolare mediante la presente legge. • 

Io non nego che la vendita dei generi demaniali sia parte 
delle.pubbliche gravezze, e che possa quindi indirettamente 
quest'oggetto aversi per compreso nelle generali disposizioni 
dell'articolo primo ; ma è vero tuttavia che questa vendita 
Jorµia 11!1 SOif!elto speciale, compreso beasi nella generalità 
di quanto riguarda alle pubbliche imposte, ma tuttavia 
avente un carattere. una natura propria e speciale; quindi 
può parere forse non inutile l'espressione particolare fatta 
nelrarticolo i, ih ordine alla segulta vendita dei generi dì 
privativa de~.anial~. 

Sicuramente i1 fatto è segu\to, nè queste espressionì pos~ 
sono contenere l'autorizzazione di un fatto, come se dovesse 
tuttora seguire; ma a\lranno, come possono avere, l'l·ffètto 
di una es1lréss'11 e speciale convalidazione. Al postutto poi non 
sarebbe altro che una esplicita e fone abb<>ndanle dichiara­ 
zione del principio già enunciato nell'articolo primo. Mi pare 
quindi che si potrebbe conservare questa locuzione, massime 
se il sopprimerla foil&~, cagio04' di iudu&:iare ulteriormente la 
san•ioue di queJla legge. 

COLL~. Domando la parola. 
Le osservazioni dell'onorevole signor ministro a'irebbero 

certamente gran forza se si trattasse di convalidare lo smal~ 
timeat,o fatto nel !~49 dei generi di privatiYa demaniale; 
masar_tlibe sempre vero quanto la. Commissione ha enun· 
cìalo, cìoè.ebe questa convalidazione è gìà compresa nell'ar­ 
ticolo primo. Io prego il siQ:(l~r DJinistr_o Ji riJeage.re l'arti­ 
colo ~, e vedrà che si tratta non di convalidare lo smalti­ 
mento fatto, ma di autorizzare il Governo a continuare lo 
smaltimento. dei geueri di privali va demani.aie. Continuare a 
smaltire nel 1860 i generi di privativa demaniale per conto 
del iS40 è cosa assolutamente inconarua. 
Certo è però cbe anche lasciata questa espressiQne non 

produrrebbe mai nessun sinistro effetto, Giac.ehè non verrà 
in mente a nessuno che si sia voluto autorizzare il Governo 
a smallire nell1auoo corrente generi relativi all'eaerciiio dcl­ 
raooo preceduto. 

Giacch~ ho la parola, in a&senza del signor miuiilro delle 
finanze, rui credo in debito di rispondere ad una osserva­ 
i.\one fa.tl~ da uu mi\) '>Di~tt'ìfi\e wHega, \\ d\ tu\ paTere, \& 
di cui anche 1emplici osserva1ioni sono certamejile di 11rao 
peso iu questa bisogna. 

Egli ha mostrato di dubitare che colla facollà accordata 
dall'articolo I, di continuare a pagare le spese rif~ribili allo 
stesso esercizio \8'1.9, si possa temere che si applichino a 
que&to bilancio spese n1.1ove, spese che nascano adesso, e 
che non siano contemplale nei pro11eUi di bilancio non an ... 
çora discuasi. 

È debito mio, per Pufficio che. occupo, di accertare l'ono­ 
revole $eoatore ed il Senato, che nessun pagamento è dal 
controllo generale ammesso, se uon i} precisamente nei limiti 
.stabiliti dai pro&eUi di bilancio presentati al Parlamento, con 
quelle addizioni che vi si fece·ro espressamente per le op~ 
posi:r.ioni che ·dal controllo generale v~onero faUe, perchè 
qualcheduna delle spese eccedeva i limiti io quel bilancio. 
aue.ina~i. 
Ques~upiegaziooe credo potrà appa~are il senatore che 

ha falla l'osservazione .. 
DI "OLUGllO LlflG:l •. lo. pro,porrb un dubbio, dalla.cui 

ri1olu1ione può dipendere, a mio parort!1 la maggior cbia• 
rezza di ques&'articolQ .. 

Noo SI! se nello smaltire i geoeri di privaliva demaniale 
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non si contabilizzino i gabellottì di quella quantità che loro 
•i consegua. Suppongo che questi gabellot\i abbiano smaltita 
una parte tli quei generi nel mese dì dicembre ... 
01rAnSLLI, relatore. Domando la parola. 
01 .,8LliW&110 r.111111 .. , ed un'altra parte successiva ... 

mente nel mese di gennaio, aon avendo forse potuto smaUire 
tutta la loro provvisione del dicembre. Questi generi, eonse­ 
y:nati bensì nel dicembre, ma da essi solamente- smaltiti nel 
gennaio, non doVranno essì COAsiderarsì come appartenenti 
all'esercizio del t849 f In questo caso può darsi, ed anti. 
è probabile, che alcuni dei generi consegnati nel (849, e 
contabilizzati perciò nell'esercizio di lale anno, sarebbero 
ft0duti nel t8HO ; di questi, credo io, converrebbe accor­ 
dare l'approvazione. 

QIJ.&BBI.LI, relatore. Bo l'onore di rispondere all'or11- 
tore preupinante, e dire che la -vendita di sale e tabacchi ai 
pbellotti si·fa dall~aiienda delle finanze; ossia dai magaizi­ 
nierl rispctlivi ai gabellotti, i quali pagano volta per volta 
\e \~vate che fanno. Anii è vietato severamente ai magatzi­ 
nieri di rimettere tabacchi o sali se non ricevano c.ontempo­ 
raneameute il denaro; lo modo che quando H gabelloUo ha 
ricevuto il sale od il tabacco, o-re accadesse uno swarrìo1ento 
od anche un furto per is\rada, è tutto a suo carico. Laonde 
non può accadere il caso che una vendila di sale o tabacco 
nel 1850, di generi stati presi ai m~gazzini nel 1849, possa 
essere eompre11> nei eonli del 18~0, rispetto alle finanze, os­ 
tia all'emmìuìstraelene ..• 
11.1.••Ta• (Tnlerrompendo) ·Domàndo la parola. 
PB•••D•llfTB. Ha la parola. 
•a.•n••• Appog1io l'osse.rvQr..i.one deU'unoreyoJe sena­ 

tore Di Collegno Luigi, che dimostra 001> potersi dire asso­ 
lutamente irregolare l'articolo !J:, com'è proposto dal MiDi .. 
stero. Si dice 0-00 giusta l'espressione : è data facoUt). a 
smaltir. I generi di pri•aliva demaniale, riferibili al 18119, 
perché lo smaltimento riferibile al t849 è fallo consumsto e 
non avvenire. · 

Ma vi potevano essere in mano de.i rifenditGri, e "Vi erano 
sicuramente, dei sali e tabacchi avuti nel t849. Loro doveva 
esser lecito lo smalLìrli nel tSISO. Bssi non pessene smaUirli 
se non vi sono antoritt.ati, o se per essi non è autoriz1ata 
J'amministrazinoe, in nome di cui veadone. 

Sì· oppone che lo spaccio materiale è estraneo- alJa qu, .. 
stione. Non mi pare. 

11 gabellotte vende io nome dell'aouninis\ratione. Ei!li 
~maUisce i generi avuti dall'amministrazione. Bisogna don­ 
qne \1 autorizzazione a IP amministrazione· percbè i gabellotli 
possano smaltire i generi dt privali.va demaniale. 

J gabellottt, l'ultimo giorno dell'anno, sicuranrenle si tro- 
1'Avano in pessesse dei generi demaniali comprali. Essi dun­ 
que dovevano essere ao,orizzali a sma\tir1i. Poniamo che 
aYessero 'nelle mani nna specie di tabacco aotorizzata nel 
bilancio del t8t9, non am111éssa nel 18~0, come poltebbero 
1mal\irla •e ciò non è autorizzato l 

Ma supponendo pure che l'espres1ione non fos1e affatto re- 
1olare, è·consenUto dalla stessa Commissione, che quella ooo 
porterebbe alcuno ìnoo.aveniente n lasciarla sussistere. Ma 
sarebbe · ineonvenient't t.be per u.n'espreasione meno-propria 
ai dovesse rimandare la legge alla camera elettiva, e portue 
nn ritardo ad uoa ieH• urgente di finan&a. Perciò anfsè che 
hrlieolo ••glia ea&ere oolisenalo com'è adottalo dali'altr• 
camera e proposto dai Ministero. 
, 011.t.a•1.1.•, rellllore. Avrò l'onore di ripetere quanto'di­ 
un poco fa •ll'ooore•ole aeuatore Di Collegno, ebe quando 
si fa qualche vendita ai pbellotli il pl'Odollo è l111man\i· 

uente -pagato per intiero al momento' stesso in cui i g:abeJ .. 
lolti ricevono sale o tabacco dai magaz1inieri ; diroodochè 
non c'è p\lÌ c.ontal>Hi\à tra i gabeHotti e la @itbel1a. 

ivtBB.&RJO. Le 11arole stnaltire i generi di privatiua 
demaniale sì riferiscono all'atto per cui l'azieoda, per n1:ezzo 
dei niagaizinieri, fa la vendita ai gi.beJlottì, e non possono 
riferirsi alla vendita che i ~abeliolli fanno ai privali. La que­ 
stione è chiara. 

PBE&to•NT•. Se il Senato è suflìcienlemen\e illuminato 
su questQ emendamento, io non ho che a porlo ai voti. Esso 
consiste nel togliere le parole omallire I generi di privativa 
demaniale. 
c1aa.a.n1e. Domando la parola per proporre un 1otto• 

emendamento. 
PBll:llitlOllN'l.'B. Il senatore Cibrario ha la parola. 
CIBB.&BIO. A me pare che quando il Senato tro\l'aase 

fondata l'osserv1n.iQoe della CGmmisgione, e quindi indispen .. 
sabile fare qualche riforma alla legge (lo che include il de­ 
bilo di rimandarla all'altra Camera per maggiore regolarità), 
si potrebbe dire : 

• L'incasso delle impaste iodireUci, e lo 1maltimenlo dei 
generi di privativa demaniale, ed il pa11ameo\o delle spese 
delle Staio, seguito dopo il 30 novembre 1 BU, è reso rego-. 
lare, mediante la presente legge. • 
Qll.t.••1.1.1, relatore. Esseodo 11ià volalo l'articolo primo, 

non si pdtrebbe più variare. 
c1•---.-.10. Allora io ritiro il mio 110ltoemendamento. 
011 POalllA.BI. lo mi asRocio alle osserva1foni dell'ooo ... 

revole .senatore preopinante, Maestri, in questo senso, che 
non solameate opino colla Commissione che sono da soppri• 
mersi le parole "8>nallire j generi di prlvaliua dem1111lale, 
perciocchè non vi è luogo ad autorizzare la continuazione, 
quando si tratta di un tempo passato (1849), e di un fatto 
consumato in quel tempo ebe non è più ; ma inoltre, ed 
invece, è necessario di convalidare questo fatto: lo smal­ 
timento, durante questo tempo, per cui lautorizzazione 
mancava. Intendo iarne !io~gelto di un 1ottoemendamento. 

PBIKlllD•"'TB. Debbo rendere ~vvertito Ponorevole se .. 
na.tore preopinante che l'emendamento del senatore Cibrario 
v.ersaYa sull'arti(lolo prh.no; e dopo cbe'si riconobbe che tale 
articolo era approvato, e perciò non più SQl@:tlto • disce. .. 
sione, egli lo ritirò. Se ella intende pertanto di proporre 
un nuovo emendamento , lo faecia, senza però riferirai • 
quello del senatore Gibrario. 
os PORRI&••· Ma io mi occupo dell'articolo secondo e 

delle parole che la Commiosione propone di &opprimere. In­ 
tendo dunque proporre per emendameeto che, sopprimen­ 
dole, vi si sostituiscano parole che ioYece importino appro­ 
vazione, legittimaiiooe dello smaltim~nto-fatto, e non prima 
autorizzato, in quinto ebbe Juoso durante l'anno t8fi9 seni~ 
autorliiaiione. 

QIJ.&.BEI.JA•, relatore. Se ne e già parlato quando JÌ .è 
detto all'articolo primo: l'incauo delle Imposte lndireU•. 
Ora non si è dubitalo che la vendita dei tabaeehi sia un'im­ 
posta indiretta. In tutU i paesi la vendita dei tabacchi, e cosl 
degli altri generi. è considerata come imposta indiretta, e la 
Commissione ha creduto che questa regolarizzazione sì troM. 
vaase implicitamente coropreaa nel primo articolo. 
o• pea•.t.••· Dappresso alfa Jpiegazione e dichfara­ 

i-ionedata bea competentemente dall'onorevole relatore della 
Commissione, ebe nel tiit.posi.\ivo deU1arli~olo primo relativo 
all'incano delle imposte indirette trovlei inclusa l'apprPT•­ 
ùooe de' 1maltimenU operati, non insisto aol mio.soUoentell .. 
damenlo, ossia anlunla •. 
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01 C&.8ir.1..G,-11TT0. Credo che nessuno di no-i possa con­ 
testare la giuslezza dei riftessì della CommÌilsione; eh~ la. 
vendita cioè dei generi di pnvatlra è un fatto materiale, il 
quale si riferisce unicamente all'anno in cui lii vendono. cioè 
all'e&ercitio del 18~9. Denque lu\lo il punto in conleslaiione 
ala nel vedere se queste parole espresse nella legge (pernc­ 
chè la leg11e fu falla anche nel 1Sa9) possano pre11iudicare la 
legge stessa o l'interesse delle finanze, ovvero sieno sola- 
mente superflue. · 
Dunque, siccome uno de' commissari coneerre anebe nel .. 

lJavviso che queste parole possano bensì essere superflue,: ma 
non pregiudizievoli, cosi parmi che la questione si riduca a 
vedere se per quelle 1upertluità oonve.n1a rim1ndare il pto­ 
getto al1a Camera elettiva, o se si· debba da noi ammettere, 
riconoscendosi non esservi pregtudisìo di sorta. 
D'B Ponwa.••· Se la seconda legge porta~t come pro­ 

babilmente porterà, la sospensione. dovendosi rimandare al .. 
l'altra Camera, io non vedo inconveniente ove si facesse an­ 
cora una variazione opportuna a questa legge; di modo che 
io vorrei proporre che si procedesse alla disçu,ssl-Ofte! 4:ella te• 
conda Iegge ; potocobè se qaeUadebl>e essere.rimand.ia '11- 
Paltra Ca.mera, lan&o vale che anche la presente lo possa es­ 
sere; locchè è un minore inconveniente. Mi pare che il con .. 
servare quel membro (continuar• a smaltire) sia un tale 
anacronismo che informa I• le~K• ; il che non è ••mr•lihile 
con quella esal!eiia onde debbono le lew(!i essere informale; 
epperciò inoislo perchè aia maolenulo l'eiue!l11ameole·dolla 
Commigsione, non insistendo però,~ come ho cià •ceena.C.01 
sul soUoemeodamento che neva proposto, per le raaioni ad­ 
dolle dal 1i11qor relatore. 

011& .. LLI, relafore-. La Commissione·ave,-adapprincipio 
oHervalo che in alcuno degli articoli di queete leggi ai erano 
rtlevatt alcuni dtfelti, sui quali avrebbe sorpassato se non 
avesse trovato la difficoltà massima nell'articolo 6. Ma l!liCC"o111e 
ha credulo di non poter ammettere l'artioolo 6·de!lt •econda 
Iegre1 coi~ pensò ehe fosse opportuno e con•eniente, emen .. 
dando una legge, di ammettere anche questo emendamento 
per reg:olarì11are o, a meglio dire, per poter rendere più per­ 
fetta la legge relativa all'esercizio dell'anno 181<9. 
paa:tnBll!ITB .. Debbo far considerare- al Seoalo che 11 ... 

lorquando gli-proposi· i miei dubbi e Jo inlcrro11i sull'ordine 
io cui dove,.·a procedere la discussione dl queste dne Jeggl, 
feci presente cke, appunto perchè vi erano due cmeodamen\i 
su amendue le leggi, uno di magMfore l'altro di minore por .. 
tata, pote..-a forse· il Seoato avvisare che 1i do-ve11e ·dare la 
Jl••forenia nella ·di>eoM1ione alla lene conce~nenle il 18~0. 
Ciò non ostante esso ba 'deliberato ch.,,lli doveose procedere 
alla discussione della le~ge del J 849. Perciò io non crede 
dopo lai .leliberazione sia più lecito 4i sospendere la ditcal· 
•!Me dell'articolo ~ di questa legge, fiochè ouo si veda quale 
sorte debba correre l'articolo 6 della legge relativa alreser .. 
cizio del 18~0. 

C.ALlilN&. Domando la parola. 
PBIE91DSll"'"· H &en•tore Gallina ho la parola. 
•&.,l'..1wa. Le osser•11iol'li cbe,furoJN fatte cta1U:onore ... 

toli preopioanti, tirca H n1erito deU'oprenktne contenuta 
nell'aYlicblo 't della lcige 80ttoposta llU• delibemìonl del 
Senato, mi ttmbraeo abbiano già chiarite eidove .risieda J1 
dlfllcoltà per le espr ... ioni usai•, e 001"" ·1'-118-lo 
4e11a C<>mmloslone lendu l•@liere quest'i8lpl<do; io~rò 
mi per;netto di aggitiftttre ancora:· alcooe ctn1sider111iealso~ 
pra la qa .. lione -lita; per le llJllali se.noo pemo·ebl',._ 
modlfillA'l'IH'emendalllento proposi• dallaCo•mlsslone, credo 
cbP forse porteranno qualche lui!'• ilelle ~se fin qui delle 

da_i.senalori preopinanti. Jl Senato sa <:he fu già priu1a d'ora 
ooooodu.t& a.I Ministero l'autoriiiaiione di riscuotere le ~mpo­ 
ste dirette, e per questo woUvn la Jegy:e che discuUamo 
delle direUe più non parla; ma il Ministero si trovava nella 
necessità d~ouener& uo'autorjzzaziooe--per ciò che erasi ille­ 
galmente f•llo relativamente alle imposte indirelle, e perci<i 
tanlo l'arlicolo f quanto l'articolo i alle imrosle indirelle 
s_olameRte-&i riferiscono. 
lo non voglio qui instituire una controvèrsia di dottrina 

perché si dica quali sieno le imposte i-ndirette propriamente 
detle, perchè da ciò potrebbero nascere discussioni abba .. 
skinr.a gravi, esseudo questa specie d'iropos•e ora io uno, ora 
in altro. modo spiegala. Ma rileneBdo noi Petpreslione che 
l'amministrazione è solita a dare a que•ta specie di reda­ 
zione, mi Jllre ohe le oaservazloni falle dal relatore della 
Comml•siooe in questa parte possano essere accellate per 
questa ragione usenziale che le imposte delle quali parliamo 
non -postono chiamarsi dirette. Sieno aduoque fqdireUe o 
i1111101te di propria oaluta che io altri luoghi la l•ii• ha cbla­ 
caato diritti riunili, ed in altri eon altra denominazione, non 
Ila qae&ID a che fare colla questi<>OO che discutiamo. 

Ha.faUo qualche senso sul Senato l'os~er'fazione che venne 
emelStl da un nostro coHega il signor senatore Sauli, accf;)A· 
oando al modo con cui è concepilo l'articolo i, pel quale noo 
1ola111eate si autorizzerebbe la vendita, lo spaccio. del generJ 
di·priYaHfa demaniale per il tempo trascor101.ma si autoriz­ 
zerebbe fa vendita succe.3&iva ; ne pare a me che questa os­ 
servazione .manobi' del sUo ltnoe fondamento, ansi questo mi 
pare e•idente se si considerino le espressioni-. lt-t•11e e l'ar­ 
ticole clae abbiamo in d~cussione. Quando il GoJerno, do110 
un esercizi-o consunto, viene a proporvi di conti'nuar~ a ri· 
scoo\ere. le tas.1e ed imposte indirette, a 1malUre i generi di 
privativa.riferibili ad uo esercizio che è eonsomato,non è da 
slllpirsisepossao<>nucere talora la difficullà ed il dubbio che, 
amrae.ua in quealo senso la disposizione della legge, venganQ 
ad auLorlszarsi le riscossioni di ciò che è in corso e non di 
ciò che è consumato, v.ale a dire esercl1io consunto qotuto 
alla vendila. 
Circa lo ama1timeolo del generi demaniali che il signor re. 

latore della Commissione, v;ludi•e competente in questa ma­ 
teria, ba faUo osse"are al Senato come non poua io n'e&1an 
modo rigoardar.e·e1lo spaccio m&teriale di quei 1Je1teri di pri· 
vativa, io a.g;iung~rò ane sue·osservazioni sa'Viis1ime un~.a1 .. 
tra, la qoale1 bencàè.1empHee e semplicissima, ba più rap­ 
porto alla. <forma della nostra amministrazione, vale a di" 
ebe i cool chiamati gabellolll non sono contabili dell'ammini­ 
strazìOae finanziaria. La contabilità finanziaria 11 esterwle d11I 
cetllro clell'uienda fino agli ulli111i •1eoli regolaPmtnle, for­ 
malmente·. nomioall, ed ai qua~ è imposta l'obbli11aziooe di 
rendere i loro conti. Ora i baa.chieri di sali e labacebi non 
IODO che gli ul'iwi agenti conla.biH .ohe ha l'amolinistraiiooe 
fioaar.iaria in ciò che ri11uarda lo spaccio dtlla privati'l;a de· 
maoiale; e il Governo, ove un banchiere di tali e tabacchi ba 
con\ralla una eonlabilltll con alconi di quelli che spoc<lboo 
al minuto, neo lii ri•olge oè può volgersi ad alcuno; ••l•o 
elle a quealo baocbiere, e se questi trovasi' ndll condii!..,. 
di traacressore ai •regot.menli, in•ila e·ricblama 11 cora del- · 
l'a<nmioiltnlrione per .OrreggerJa, 

· ·Ciè- posto, la· spaccio' materiale· non è per fare DOll&l1111l 
dilll<dllàdn queola qbelllione; re•lan<de frasi generali 1 que. 
ste frasi p·oS!ono ancora ottenere..._ &ple1a1ione. In ciò cke 
riguurdl."te., questlo11a w non ~i soli<l prodotti ( aoll dico -·· 
nè ilnpo&le), se non vi sono prodolli ìndiretli, i qaali fors'au• 
che non C088ero ilemmeno 11111\urati, e •h• abbiano aaoora da 
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lersari:.i nelle casse del Governo, ove quest! prodotti esistes­ 
sero, forge le espressioni di conliuu.are "f'iscu.otere po~re.h· 
bero avere un pJausibiJe fondamento. • 
Io non voglio cerlamente credere ebe vi siano, e !!redo 

porò benissimo che pouano es•ere poote fra le coulribuiioni 
indirette, e credo aoche ehe si possa lasciare credito alle fi.. 
n.anze verso i debitori, ed allora non vi è dubbio che questì 
sleac obbligati a pe.'j&re, nè possano esitneni dal pajlamento; 
ma. qu.i quealo caso non è considerale. Qui la questione che 
muovo non la CQDsidero come un quesito riguardante l'impo· 
1ta diretta od iudiretta, la e~nsidero co1De una questione di 
credito speciale e di finuza, ed allora prego il Senalo d'os­ 
servare che non esia&e più l'osserrazione. 

Diffalli di che lratliamo I 
.T1111ia0io di un fatto leple il quale ha• bisopo del co~­ 

corso .del Ser,ia!Q per ellael'e con~ato e legalizzato .. Noi ab­ 
blal!I<> ;ià n11la.le 111e4e•la• oaaorvuionl. Gi)nemmo a ••· 
dere in altre circoslanze il Senato a dar la 1ua adesione a che 
si Jegali:izae:sero le operai.ioni del Mioistero,.allorchè erano 
t.tate lltega\i non per lolontà delrammini!trazione., ma per la 
necessità delle cose. Dunque la que~lione di enl lralliamo è 
di corrispondere al -Ministero uu'appror11zWIH di c~i.-ba bi­ 
•<>ano per ... ere rimesH nei te.rmi11l della legalilà. E questa 
approvazione noi la concederemo quando abbi&m<> dicbttralo 
che l'ommini•lruione d~l t8l9 nel riscuo\ere le illlJIOBI• • 
Tfiolariizat.., cQUe .ootlre deliberasioni, vale'a dire con un 
•Ilo .del .Parl11114!1lto " colle forme che sono stabilii" dallo 
Sta.Iulo. lo ""8611 odunque che qualunque serupolo nasca a 
qu~o r.i&uardo sia che &i consideri l'irregolare espressione 
d.t.cl>i .,Y,.,aer,e l'articolo della leggf', •ia che si coll$1deri il 
dubbio che P'IH• naoeer<i·.all0Gr1 d•ll•,nialeria medeaima, 11 
quale è assai complicala;- non occorre eh• •Labbia_ 08' apie­ 
g .. ione,. un diffidamenlo mauiore, gi•cchè noa oondarrebbe 
ad alcuna soluiione dflle questioni che posso•• sorgere. 
lo credo aduhque che f termini della legge come sono pro­ 

pos\i non possano opporre l~le difficoltà, e che per conse­ 
gueoza il Senato vi possa dare la sua approvazione. 

•••11101u1T1i:. N9n resta ebe a porre ai voti l'emenda­ 
menlo. 
n• CJOLI.B•110 I.mia•. (fnterromp•ndo) Domando la pi­ 

tol~ ullicaQleJlte·per appoggiare la qu,,.lione moHa O.al •iguor 
conte di c .. lagoetto. . . ' . . . 

Dico che pare generalmente manifesta la superfl.uità di 
queste parole, tanto più perché anche il signor ministro lo 
consente. Mi parle .tuttavia che potesse cadere Ja questione 
•opra un altro punto che è già staio trallato, ma forse non 
haslevolmenle. 

Qo .. te parole sono superOue perebè sono e•presse in una 
legge lransil•ria, io una legge che non è falla che per questa 
oceasione, 1ieché nn'n appare se possa essere di tale conse ... 
guenza che porli il rimando della legge io generale. Se que­ 
ste parole eootraddiceuerò mauifeslamente quello eh• si deve 
fare 1 e qnanto è legale, oppure se potessero recare alcuna 
conseguenza di rìlievo, io certamente rifiuterei il mio voto 
ad una legge che presentasse tali difetti; ma, secondo che mi 
pare, è occorso altre volle che noi ei trovammo in casi con .. 
simili, nei quali sì presentaJano leggi le quali non ai discu­ 
tevano nel mese suisegnente, mentre si riferivano all'.ante­ 
cedente, bencbè in esse 9neUo Stesso mese fosse indicato per -e venturo. Mi pare perlanfo che il rimandare la legge 
unlC4menle per q-ta ragione debba meritare J'alleniìone 
del Se.nato per ,edere s'ella si abbia a conservare seno c1m­ 
bia01ento alcuno. 

PllQ._BlllTll. Chi approva l'emendamenlo coocerneole 

.. 

la cancellazione della clausola per i generi di privativa dema­ 
niale. \'og\ia levarsi. 

(La prooa ri•sce dubbia.) 
Si farà la controprova.· 
Chi non è d'aniso di appronre l'emendameQto voglia 

1or1ere. 
(Non è approvalo.) 
Resta a porre ai voU l)articolo. 
Cbì approva Particola secondo ai ald. 
(È appronto.) 
Ora si paSBa allo •crnllnio se11relo per la ••tnione della 

leg11•0 
li riaullalo della volnlon& è Il ••.auenle: 

Votanti . ~8 
Voli favoruoli. 45. 
Voli contrari ~ 

(Il Seaato adotta.) 

PBO&W.TTO BI L•&•• ... AIJTOaUZABB es-1 
MTBàlilBBI ~D &.CQl11•T.&.B8 •11111 •T&Bliiil llllLLO 
8T.&TO. 

PaJIHDllllT•· La parola è. al 11uardasigtlli di 8. M. 
•1cic.o.an1, mlnlalro di gra•la e .giu•tl:la, preoenla il 

•Hrrilerilo prOJ!e\lo di le&ge, del quale ohiede l'urgenza. 
(Vedi TOI. DC)Cll .... nU, pag .. ~64.) 

Pa ... Dllll1'11. li Senalo dà allo •I 11uardaslgilli di s. M. 
della presentazione di questo progello dì legge, il quale verrà 
'1ampato e distribuito oeg:li uffici per Pocoorrenle ·disauiina; 
e:1iccome il mioi•tro chiede l'orrenza,. ie debbo domandare 
al se .. to se stimi che qaesla Je1111e •i traili io via d'or· 
genza. 
(li Senato approva l'ul'lleoaa.) 

••NYll) A LllttBDi D ........ ~.1•cr1111•1••• •• L Jl'BD7 
GETTO_ Df Lllfl.91i: PBB L' .1.IJTO,BIZZ.1.ZIO!llC ... ._ .. 
L'W888eUIO .. 80Y'9'1*8B10 8Jfli BIJ",,AftJt:rlO »•.L 
•s&o. · · 

P••HBBlfTR. È ora luo10 a dellherare oulla propoata 
del s!11nor senitnre Di Pollone, vale a diTe oolla sospensione 
dell'esame della seconda Je111ie di finanza sino alla \ornala di 
lunedl. 

Prima però che si dia corso a questa propotla debbo dar 
rarioee" dell'ordine del giorno in coi qoeota disco5'fone era 
slal• compreu, benché si pole99e prevedere che la distribo-. 
•ione della s\ampa del relatiTo rapporlo non potesse aver 
luogo sollecllamente. · 

Ciò si Ieee percbè il Senato neva decrellto che queata 
Jeirge fosse lratta\a in via d'urgenza; Ora l'urgeeza non ha per 
l'ordinario che tre modi per essere spiegata} vale a dlre la 
pronta stampa e dislribuiio•e negli ufdci del progetto di 
legge; il far precedere qnes\o lavoro agli allri che poBSOoo 
essere in corso, ed in ultimo luogo il pre!!lcindere da quella 
severità ,di rerofamento che vooie che fra la distribuzione 
del rapporlo e la sua discesoione pubblica vi intervenga l'In­ 
tervallo di tt ore. Ciò basta a dar ragione di ciò che si fece. 
Quello da farsi è in arbitrio del Seualo. ES10 vedrà se sia o 
no il caso dì rimandare la discu•sione di questa lesae alla 
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tornata di lunedl, lo debbo intanto domandare in primo 
luogo se questa proposta di sospensione sfa appoggiata. 

(È appoggtata.) 
È aperta dunque la dlscnsstone sopra questa proposta di 

sospensione. 
•a.EJiJTRI. La commtselone dice nel suo rapporto che sf 

crede in debito di premettere innanzi tuuo che se non hR essa 
potnto corrispondere con maggior sollecitudine al mandato 
di cui veniva onorata è ciò dovuto alla gravità della materta 
di cui le incombeva di occuparsi, per traUarP fa quale con 
quella maggior possibile cognizione di causa, fu in obbligo 
di chiedere e procurarsi quei documenti da essa gludicatì in· 
dispensabili per essere in grado di esternare il chiestole av­ 
viso. La Cetnmìsslone gtueramente dice <'he la materia era 
grave e che ha avuto bisogno' rii studiarla é maturarla. lo 
credo che questa p:ravità si presenti pure al Senato, e che esso 
pure abbia bisogno di una sospensione per maturarla, Ap­ 
poggio la proposta del senatore Di Pollone. 

n1 POL .. 081E. Non aveva creduto necessario di svilup­ 
paH la mte ptoposi1iooe, tnentre essa si dimostrava da sè; 
Come diceva ora il -signor senatore preopìnante si tratta di 
materia grave e tanto più grave, ìnquautechè dòvendosi ap­ 
provare spese relative al bilancio può avvenire il caso che 
qualche senatore abbia a domandare ai ministri splegaelone 
in proposito di queste spese. Comprendo ehe ·tali interpel­ 
lanze verrebhero più a propo~ito in ocèasion•fdelh• dkeus­ 
atone dei singoli articoli del bilancin ; ma qui tr8tt1Ìndosi 
dell'approvazione in massa, per un terzo dell'arino, di tutte 
le spese dello Stato, può sorgere n caso di dOm.andare tali 
spiegazioni. lo non ml trovaTa in posìztone di poter studiare 
snffleientemente la relaslone, ed è perciò che aveva proposto 
di rimandare a lun~d\ la seduta in eul dove1'a aler 1uogo la 
dtscusstone della seconda legge. Vedeva Inoltre l'oppi>rluftìfà 
che il ministro Jelle finanze fosse presente. 

Ora aggiungerò un terse faUo che spero :rvrà inilneaia 
sullo spirito dei miei colleghi, e si è quello che alcuni di noi 
non banno inteso che per ogHt si fosse fissala una seduta pub­ 
hliea non avendone aluto avviso a domicilio. Io era nel no­ 
vero di questi ultimi, ed è il casò che mi ha_ fat!o sapere che 
eravi seduta. Alcuni dei miei vicini sonoassentl,' ed io credo 
che in materia dì tanta importan1a è bene cbe tlitti possano 
intervenire a prender parte alla dtscusstone. Si tratta di· un 

voto di fiducia; il Ministero lo merita, ma ognuno di noi"-,rorrà 
darlo con eognizione di causa, e !4 ore per riflettere non 
sono di troppo. Que"S!o è quanto ho l'onore di rassegnare al 
Senato. 
PaB&IDRNTE. Se non vi è altri che chfeggn la parola, lo 

porrò ai voti la proposta di sospensione. 
Prìll!a però devo dar ragione del perché non siensi spediti 

I bigl1etli a domieilfo a tutti i senatori. Nella seduta di ieri, e 
prima che la seduta fosse terminata, io ebbi l'onore di 10- 
nuoziare al Senato che quest'orgi vi sarebbe seduta pub· 
blica, indicandone l'oggetto. Co11- ciò io credeva che tulU. 
coloro che erano presenti fossero bastantemente avvisati. 

L'ordine dato da me a11a segreteria di spedire i bie:lictti 
d'avviso si fa per coloro soli i quali non erano intervenuti od 
e1.3no già nscltl dalla sala prima dello scioglimento dell'adu­ 
nanza. Ciò credo siasi fatto, e se alcuna inesattezza è O'Ccorsa 
questo non sarà che un accidente a\ qua.le si cercherà. di 
porre riparo per l'avvenire. 
Chi approva che la discussione del progetto di legge p•r 

l'autorliiazione provvi10ria deU'eser~i1.io t SSG sia rimandata 
alla tornata .di lunedl voglia levarsi. 

(li Senato approva.) 
Prima di seiogli~re l'adunania debbo pregare i signori 1e­ 

nat11ri, non essendo l'ora peranco molto avaszata, di ritirarsi 
negli 11ffici per la discus!ione della legge stamane distribuita, 
cbe riguarda \1applica1ione del sistema melrico~decimald alla 
vendita delle polveri e Jei piombi. Nell'Istesso tempo mi fo 
Un 'dovere d'invitare il Senato alla seduta pubblica che avrà 
luogo \uned\ ane ':S pomeridiane per la discussione del1a 
le~g• finanziera del t8~0, ed alla seduta privata che !errassi 
al tocco negli uffioi per la prima Jimnina della legge che t\ 
slata presentala quest'oggi e già decretata d'urgenza 1 la 
legge ciot\ per la quale viene abolito l'articolo !8 del Codice 
civile. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedl: 

Discussione sopra ìl pro11etlo dì lene concernente l'eoerel­ 
•lo del bilancio del 1860. 

,. 


